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1. INTRODUZIONE 

 

Allo scopo di ottenere uno strumento per la valutazione dell’impatto ambientale per il progetto di 
sviluppo del campo Clara NW 1-2-3-4 è stata effettuata la caratterizzazione, attraverso Spettroscopia 
Infrarosso (IR), degli additivi e dei fluidi di perforazione che saranno utilizzati. 
 
Sono stati confezionati e caratterizzati i due fluidi FW GE ed FW LS LU che si prevede di utilizzare 
per il progetto del campo Clara NW 1-2-3-4. 
 
Gli additivi sono stati forniti da MI-Swaco (Schlumberger), la compagnia di servizio che effettuerà le 
operazioni. 
 

2. CONCLUSIONI 

 
Gli spettri IR degli additivi e del fango di perforazione consentono di avere lo strumento per 
determinare la eventuale presenza degli stessi nel caso di incidentali, anche se alquanto improbabili, 
sversamenti.  
 
Dalla simulazione dello spettro IR del fluido di perforazione, ottenuto con la combinazione dei 
costituenti nelle quantità utilizzate per il confezionamento, emerge una buona corrispondenza con il 
fango miscelato in laboratorio. E’ quindi possibile, dalla conoscenza della composizione, controllare, 
con buona approssimazione, la natura dei costituenti. 
 
Tutti gli additivi che saranno utilizzati per il confezionamento del fluido di perforazione rispondono ai 
requisiti di compatibilità ambientale. Essi hanno anche applicazioni nella preparazione di cosmetici, di 
farmaci e di alimenti (p.e. bentonite, xanthan gum). Anche il lubrificante, derivato da propilenglicole, 
risponde a questi requisiti. Infatti, è noto come il propilen glicole abbia numerose applicazioni nel 
settore farmaceutico, cosmetologico, alimentare e per la cura della persona. Esso viene infatti, 
definito come composto “sicuro1. Il propilenglicole è anche considerato non tossico per gli organismi 
acquatici (LC50 > 10000 mg/l)2. 
 
Poiché il confezionamento del fluido di perforazione non  altera la natura chimica degli additivi, come 
dimostrato dalla analisi IR,  ed essendo tutti i costituenti non tossici, il fango ottenuto può essere 
anch’esso definito non tossico. 
 
Nelle schede di sicurezza degli additivi, riportate in Appendice B, sono talvolta presenti i dati relativi 
a (vedi Tabella 4): 

 tossicità a 96 ore su pesci e crostacei bentonitici, 

 tossicità a lungo termine (14 giorni di esposizione) indicando la LC 50,  

 degrabilità biotica e abiotica, 

 accumulabilità in organismi marini degli additivi.  

                                                 
1 www.des.nh.gov 
2 www.dowpg.com;  http://www.inchem.org/documents/sids/sids/57-55-6.pdf 
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La tossicità a 96 ore su pesci e crostacei bentonitici e tossicità a lungo termine (14 giorni di 
esposizione) indicando la LC 50, la degrabilità biotica e abiotica e l’accumulabilità in organismi marini 
degli additivi è riportata nelle schede di sicurezza (vedi Tabella 4 e per le schede sicurezza 
Appendice B).  
 
In Appendice C sono riportati i dati di bioaccumulazione, biodegradabilità ed ecotossità, forniti da MI-
Swaco, per i seguenti addtivi: Spersene CF, PolyPAC, Lube 167 (dati per i tre componenti di cui è 
costituito questo additivo).  
 
I dati di degradabilità, bioaccumulazione e tossicità verso organismi marini mostrano che i fluidi di 
perforazione che saranno utilizzati non sono tossici per gli organismi marini. 
 

3. FLUIDI DI PERFORAZIONE. 

 

I fluidi di perforazione che saranno utilizzati sono costituiti da una base acquosa resa colloidale ed 
appesantita con opportuni additivi. 
Per il confenzionamento del fluido di perforazione saranno utilizzati gli additivi riportati in Tabella 1.  
 

 

Tabella 1.  Additivi utilizzati per il confezionamento del fluido di perforazione e loro proprietà. 

 

Additivo Proprietà 

Acqua Fluido di base 

Bentonite (argilla sodica) Viscosizzante 

Barite (BaSO4), Carbonato di Calcio (CaCO3) Materiale di appesantimento 

Soda Caustica (NaOH) Correttore di pH 

Lignosulfonato (senza Cromo) Disperdente/deflocculante 

PAC UL (Polimero Cellulosico anionico) 
Xanthan Gum (Biopolimero derivante da 
polisaccaridi modificati con batteri)  

Riduttori di Filtrato 

Sodio Bicarbonato (NaHCO3) Controllo pH 

Lubrificante (biodegradabile) Riduzione Torsione. 

 

 

I fluidi a base acqua che saranno utilizzati per il progetto Clara saranno, principalmente, di due tipi: 

 Fluido bentonitico a base acquosa avente denominazione FW-GE 

 Fluido a base acquaosa a lignosulfonato con lubrificante (FW-LS-LU) 

Presso il laboratorio eni sono stati confezionati i due fluidi utilizzando gli additivi forniti dalla 
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Compagnia di Servizio. 

 

La composizione dei fluidi confezionati è riportata in Tabella 2 e Tabella 3. 

 

Tabella 2. Composizione del fluido FW GE confezionato c/o laboratorio eni. 

 

Additivo g/l % (p/p) 

Acqua 823 74.4 

Idrossido di Sodio 3 0.3 

Bentonite 50 4.5 

Barite 224 20.8 

 

 

 

Tabella 3. Composizione del fluido FW LS LU. 

 

Additivo g/l % (p/p) 

Acqua 823 65.81 

Idrossido di Sodio 3 0.24 

Bentonite 50 4.00 

Spersene CF 10 0.80 

PAC ULV 9 0.72 

Sodio Bicarbonato 0.5 0.04 

Lube 167 25 2.00 

Barite 330 26.39 

 

 

Per i due fluidi FW-GE ed FW-LS-LU sono state determinate le proprietà chimico-fisiche (densità, 
reologia, pH) riportate in Appendice A. 

 

In Tabella 4 sono riportate le caratteristiche dei componenti dei fluidi di perforazione come richiesto 
da Decreto Ministeriale 28/07/1994. 
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Tabella 4. caratteristiche dei componenti del fluido di perforazione FW LS LU. 

 *Bentonite *Barite 
Soda 
Caustica 

Lignosulfonato *PAC 
ULV

*Xanthan 
Gum

*Sodio 
Bicarbona Lubrificante 

Denominazione Commerciale Bentonite Barite Soda Caustica Spersene CF 
PAC 
ULV 

Xanthan 
Gum 

Sodio 
bicarbonat Lube 167 

Denominazione Tecnica AlluminoSilicato Solfato di Bario 
Idrossido di 
Sodio 

Lignosulfonato 
Polimero 
cellulosic

Polisaccari
de 

Sodio 
Bicarbonat

Derivati 
Propilenglico

Denominazione IUPAC  Solfato di Bario 
Idrossido di 
sodio 

   
Sodio 
bicarbonat  

CAS 67479-91-8 13462-86-7 1310-73-2 8062-15-5  
11138-66-
2 

144-55-8  

Funzione tecnologica Viscosizzante 
Materiale 
appesantimento 

Correttore pH 
Disperdente, 
deflocculante 

Riduttore 
di filtrato 

Viscosizza
nte 

Riduttore 
di pH 

Riduttore di 
torsione 

Solubilità Acqua Insolubile Insolubile 
Totale (>1 kg/l 
a 20°C) 

Solubile (600 g/l a 
20°C) 

Solubile Solubile 
Solubile 
95,5 g/l a Disperdibile 

Solubilità Olio Insolubile Insolubile Insolubile  Insolubile Insolubile Insolubile  

Coefficiente ripartizione 
ottanolo/acqua 

n.a. n.a. n.a.   n.a.   

Composizione 50 kg/m3; 4% 
330 Kg/m3, 
26.4% 

3 Kg/m3, 
0.24% 

10 Kg/m3, 0.80% 
9 Kg/m3, 
0.72% 

  
25 Kg/m3, 
2.0% 

Informazioni Tossicologiche Prg 11 SDS Prg 11 SDS Prg 11 SDS Prg 11 SDS 
Prg 11 
SDS 

Prg 11 
SDS 

Prg 11 
SDS 

Prg 11 SDS 

Caratteristiche chimico fisiche Prg 9-10 SDS Prg 9-10 SDS Prg 9-10 SDS Prg 9-10 SDS 
Prg 9-10 
SDS 

Prg 9-10 
SDS 

Prg 9-10 
SDS 

Prg 9-10 
SDS 

Ecotossicità Prg 12 SDS Prg 12 SDS Prg 12 SDS Prg 12 SDS 
Prg 12 
SDS 

Prg 12 
SDS 

Prg 12 
SDS 

Prg 12 SDS 

                                                 
 I prodotti sono definiti PLONOR (Poses Little Or No Risk to the environmental) come riportato da OSPAR Commission Protecting and Conserving the 
North East Atlantic and its resources,  in http://www.cefas.defra.gov.uk/media/29136/13-06e_plonor.pdf 
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3.1  SPETTRI IR DEGLI ADDITIVI. 

Gli spettri IR sono stati registrati con uno strumento Perkin-Elmer mod.Spectrum 2000 dopo 
diluizione (1% p) con KBr nell’intervallo 4000-400 cm-1 e con risoluzione di 1 cm-1. 
  

Gli spettri IR degli additivi, forniti dalla Compagnia di Servizio (MI-SWACO, SCHLUMBERGER) e 
utilizzati per il confezionamento dei fluidi di perforazione per il progetto Clara NW 1-2-3-4 sono  
riportati di seguito. Dove possibile si riporta la struttura dell’additivo e lo spettro IR riportato in 
letteratura. 

3.1.1 BENTONITE 

La bentonite presenta segnali caratteristici a 3445 (stretching OH), 1435 (inclusioni) e 1035 cm-1 
(vibratione Si-O-Si); il doppietto con massimi a 520 e 470 cm-1 (vibrazione Si-O-Al e Si-O-Mg, 
rispettivamente) può essere considerato come identificativo del materiale. In Figura 1 è riportato lo 
spetttro ottenuto con l’additivo della Compagnia di Servizio. Figura 2 mostra lo spettro riportato in 
letteratura. 
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Figura 1. Spettro IR della Bentonite fornita da MI-SWACO 



 

EPLAB 

eni spa 
 

IDENTIFICATION CODE PAG   9   OF   63 
 

REVISION 

 LAAP-G-2-R-25031 A        
 
 

 
 

 

Figura 2. Spettro IR della bentonite riportato in www.claymin.geoscienceworld.org 

 

3.1.2 BARITE. 

La Barite mostra segnali caratteristici a 1430 (inclusioni), 1180 e 1080 cm-1 (stretching del gruppo 
SO4), un doppietto con massimi a 633-607 cm-1 (vibrazioni del gruppo SO4 interagente con cationi),  
identificativo del materiale. In Figura 3 è riportato lo spettro IR del campione  fornito dalla Compagnia 
di Servizio. In Figura 4 lo spettro di letteratura.  
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Figura 3. Spettro IR della Barite formita da MI-SWACO 
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Figura 4. Spettro IR della Barite riportato in http://webbook.nist.gov/chemistry 

 

3.1.3 SPERSENE CF. 

Spersene CF è il nome commerciale della Lignina Sulfonata non contenente Cromo. Nello schema 1 
è riportata la struttura di questo additivo. Lo spettro IR del campione fornito da MI-Swaco è riportato 
in Figura 5.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schema 1. Struttura della Lignina Sulfonata (Spersene). 

 

I segnali caratteristici dello Spersene CF sono a 3410 (stretching OH), 2936 (stretching CH2), 1775 
(stretching C=O in strutture secondarie) e 600 cm-1 (bending C-H aromatico); è presente inoltre un 
tripletto con massimi a 1205 (stretching C-O di alcoli terziari), 1140 e 1035 cm-1(stretching del 
gruppo SO4). Lo spettro IR di letteratura è riportato in Figura 6. 



 

EPLAB 

eni spa 
 

IDENTIFICATION CODE PAG   11   OF   63 
 

REVISION 

 LAAP-G-2-R-25031 A        
 
 

 
 

 

4000 3600 3200 2800 2400 2000 1800 1600 1400 1200 1000 800 600 400
20

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

cm-1

%T

*

*

*

*

*
*

*

4000 3600 3200 2800 2400 2000 1800 1600 1400 1200 1000 800 600 400
20

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

cm-1

%T

4000 3600 3200 2800 2400 2000 1800 1600 1400 1200 1000 800 600 400
20

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

cm-1

%T

*

*

*

*

*
*

*

 

Figura 5. Spettro IR dello Spersene CF (Lignina sulfonata senza Cromo) fornito da MI-Swaco 

 

 

 

Figura 6. Spettro IR della Lignina Sulfonata riportato da DSM Nutritional Products, Basel 
Switzerland. 
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3.1.4 PAC ULV. 

La struttura  del PAC ULV (polimero cellulosico anionico) è riportata nella Schema 2. Lo spettro IR 
del campione fornito da MI-Swaco è riportato in Figura 7. Il materiale presenta dei segnali 
caratteristici a 3445 (stretching OH), 2927 (stretching CH), 1600 (stretching C=O in COOH), 1420 
(stretching C=O in COO-), 700 cm-1 (vibrazione di H2O coordinata a metalli), un tripletto a 1110, 
1060 e 1020 cm-1 (stretching C-OH e C-O-C in alcoli secondari e in gruppi eterei). Lo spettro IR di 
letteratura di cellulose è riportato in Figura 8. 

 

 

 
Schema 2. Struttura polimero cellulosico polianionico. 
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Figura 7. Spettro IR del campione PAC ULV fornito da MI-Swaco. 
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Figura 8. Spettro IR di cellulose riportato da Inter. J. Vibrational Spectroscopy vol 3, 2004 

 

3.1.5 XANTHAN GUM. 

Per questo additivo sono stati analizzati due campioni, uno fornito da MI-Swaco (DUOVIS) ed uno 
presente in laboratorio (Jianlong). I due campioni risultano perfettamente confrontabili all’analisi IR. 
Unici segnali distintivi sono quello a 2170 cm-1 nel prodotto Jianlong (attribuibile alla presenza del 
gruppo C=O) e quello a 1053 cm-1 nel prodotto Duovis, attribuibile a contributi di gruppi C-O e 
S=O. 

La struttura dello Xanthan Gum è riportata nello Schema 3. Figura 9 mostra lo spettro IR del 
campione fornito dalla Compagnia di servizio. Figura 10 lo spettro del prodotto riportato in 
letteratura. 

 
 

Schema 3. Struttura dello Xanthan Gum. 
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Figura 9. Spettro IR di Xanthan Gum fornito da MI-Swaco (Duovis) e presente in laboratorio 
(Jianlong). 

 

 

 

 

Figura 10. Spettro IR di Xanthan Gum riportato in Australian Journal of Basic and Applied Science, 
5, 855 (2011). 
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3.1.6 SODIO BICARBONATO. 

Lo spettro IR del Na bicarbonato presenta segnali caratteristici a 1930, 836 e 695 cm-1; la 
combinazione di intensità e posizione dei segnali rende difficile l’identificazione del composto in 
miscela tramite spettroscopia IR.  La struttura di questo additivo è riportata nello Schema 4. Lo 
spettro IR del campione fornito da MI-Swaco è riportato in Figura 11. Lo spettro di letteratura in 
Figura 12. 

 

 

 

 

Schema 4. Sodio Bicarbonato 
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Figura 11. Spettro IR del Sodio Bicarbonato fornito da MI-Swaco 
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Figura 12. Spettro IR del Sodio Bicarbonato riportato in Analytical Chemistry, Vol 24 pg. 1263 

3.1.7 LUBE 167. 

Il lubrificante fornito da Mi-Swaco, Lube 167 costituito da derivati di propilenglicole, presenta 
segnali caratteristici a 3440 (stretching OH), tripletto a 2973-2922-2870 (stretching CH3 e CH2), 
1735, (stretching C=O in esteri), 1455 e 1375 (deformazioni C-H in gruppi CH3), 1100 (stretching 
C-O in eteri) e 840 cm-1 (deformazione CH2). I segnali IR a 1735 e 840 cm-1 possono essere 
considerati identificativi del materiale. In Figura 13 è riportato lo spettro IR del lubrificante. La 
derivazione dal propilen glicole è evidente dal confronto con lo spettro riportato in Figura 14.  
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Figura 13. Spettro IR di Lube 167 fornito da MI-Swaco 
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Figura 14. Spettro IR del propilen glicole riportato in letteratura. 

 
 
 
 

3.2 SPETTRI IR DEI FLUIDI DI PERFORAZIONE. 

I due fanghi per il progetto Clara NW confezionati con gli additivi forniti da MI-Swaco sono stati 
analizzati con la spettroscopia infrarossa.  

Gli spettri IR dei 2 campioni, riportati in Figura 15, sono disturbati dalla presenza dell’acqua (intensi 
segnali a 3600-3200, 1630 e 800-500 cm-1). Per questo motivo i campioni sono stati essiccati a RT 
per 16 ore e ri-analizzati (Figura 16). 
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Figura 15. Spettro IR dei due fludi di perforazione confezionati c/o laboratori eni. 
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Figura 16. Spettro IR dei due fludi di perforazione dopo essiccazione. 
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3.2.1 SPETTRO IR DI FW GE. 

Di seguito, in Figura 17, è riportato lo spettro del fluido di perforazione FW GE dopo essere stato 
essicato. Allo scopo di validare la presenza degli additivi utilizzati per il confezionamento è stato 
prodotto anche lo spettro simulato. E’ evidente la ottima concordanza tra i due spettri. 

Nel fango FW-GE sono presenti tutti i segnali IR caratteristici della Bentonite e della Barite, con 
particolare enfasi alla regione 700-400 cm-1, che raccoglie i segnali distintivi dei due materiali (520 
e 470 cm-1 per Bentonite e 633 e 607 cm-1 per Barite). E’ stato possibile effettuare una simulazione 
dello spettro del fango applicando una somma pesata dei due componenti. 
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Figura 17. Spettro IR del fango FW-GE essiccato e spettro simulato. 
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3.2.2 SPETTRO IR DI FW-LS-LU 

Lo spettro IR del fango FW LS LU essiccato e simulato è riportato in Figura 18. Rispetto al 
precedente fango, FW GE, la composizione di FW LS LU è più complessa.  

Sono presenti Barite e Bentonite (regione 700-400 cm-1), come pure Lube 167 (segnali nella regione 
3000-2800, a 1456, 1373 e 1730 cm-1) e PAC ULV (segnali a 709 e 2927 cm-1, quest’ultimo 
contribuisce a modificare l’intensità del segnale centrale nel tripletto a 3000-2800 cm-1). La presenza 
di Spersene non è riconducibile in modo univoco ad alcun segnale, tranne all’allargamento degli 
assorbimenti nella regione 800-600 cm-1.  

La composizione di questo fango è troppo complessa per poter ottenere buoni risultati nella 
simulazione dello spettro IR tramite somma dei componenti, anche se si riescono a riprodurre molti 
segnali caratteristici. 
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Figura 18. Spetttro IR del fango FW LS LU essiccato e spettro simulato. 
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4. TEST DI TOSSICITÀ, DEGRADABILITÀ E ACCUMULABITÀ 

In Appendice C sono riportati i dati di bioaccumulazione, biodegradabilità ed ecotossità forniti da MI-
Swaco, la compagnia di servizio che segue questo progetto, per i seguenti additivi:  
 
 Spersene CF,  
 PolyPAC,  
 Lube 167.  
 

Poiché Lube 167 è costituito da tre componenti in appendice sono riportati i dati per le singole specie.  
 
La eco-compatibilità dei fluidi confezionati utilizzando questi additivi è stata valutata dai seguenti 
laboratori: 
 

 Chemex Environmental International (Ecotoxilogy & Consultancy), Cambridge (UK); 
 Schlumberger, Division: M-I SWACO Ecotoxicological Laboratories Fyllingsdalen (Norway). 

 
Secondo la legislazione Norvegese, nota tra quelle più restrittive, i composti chimici possono essere 
suddivisi nelle seguenti classi: 
 
“Black Chemicals” :  composti chimici tossici. Essi possono essere facilmente accumulati nei  pesci 

e negli altri organismi. Degradono difficilmente. I composti nella lista nera non 
possono essere utilizzati. Per questa classe i valori di degradabilità/tossicità 
risultano essere: 

o Degradabilità in 28 giorni: BOD28 < 20%;  
o Bioaccumulazione: Log Pow≥ 5 
o Tossicità: LC50 o EC50 ≤ 10 mg/l 

 
“Red Chemicals”: possono essere tossici. Rispetto ai chimici della lista nera mostrano minore 

capacità di bioaccumulazione e maggiore velocità di degradazione. Questa 
classe dovrebbe essere sostituita con composti a più basso impatto. Per essere 
classificati in questa serie i composti devono rispondere ad almento due dei tre 
requisiti sotto riportati: 

o Degradabilità in 28 giorni: BOD28 < 60% 
o Bioaccumulazione: Log Pow≥ 3 
o Tossicità: LC50 o EC50 ≤ 10 mg/l 

 
“Yellow Chemicals”: composti che non sono considerati tossici. Mostrano bassa bioaccumulazionee 

degradano rapidamente. Per appartenere a questa classe i prodotti chimici 
rispondono ad almeno due dei seguenti requisiti: 

o Degradabilità in ventotto gioroni: BOD28 > 60% 
o Bioaccumulazione: Log Pow≤ 3 
o Tossicità: LC50 o EC50 ≥ 10 mg/l 

 
“Green Chemicals”: si tratta dei prodotti chimici inseriti nella lista PLONOR3. Questi composti non 

hanno effetto negativo sull’ambiente. 
 
Per valutarne la tossicità dei fluidi di perforazione a base acqua verso gli organismi marini si può fare 

                                                 
3 http://www.ospar.org/welcome.asp?menu=0 
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riferimento anche alla classificazione GESAMP4. In Tabella 5 sono riportati i dati di tossicità acuta 
(LC/EC/IC50) e di tossicità cronica (quando non si osservano effetti della concentrazione) in mg/l (parti 
per milione in acqua) secondo la classificazione GESAMP. 
  

Tabella 5.  Classificazione GESAMP per valutare la  tossicità di chemicals verso organismi marini. 
 

 
  
Le due formulazioni di fluidi di perforazione che saranno utilizzate per il campo Clara sono state 
testate per lo studio di tossicità, degradabilità e accumulabilità da ““Ecotoxicological Laboratories”,  
Fyllingsdalen in Norrvegia. 

La tipologia di test utilizzato dal laboratorio Norvegese è riportata in Tabella 6. 

Tabella 6. tipologia di test di tossicità, biodegradazione e bioaccumulazione del laboratorio “Ecotox”  

Test type Comment Standard method 
Acute toxicity   
Scophthalmus maximus Juvenile fish, 96 hours 

 
OSPAR Protocols on Methods for 
the Testing of Chemicals Used in 
the Offshore Oil Industry (2006) Corophium volutator Amphipod, 10 days 

Biodegradation   
OECD 306 Water soluble samples, 28 days OECD 306 
Bioaccumulation potential   
OECD 117 Very limited amount of samples 

can be tested. 
OECD 117 

 I risultati ottenuti studiando i due sistemi di fango, miscelati presso il laboratorio fanghi e cementi 
eni in San Donato Milanese, sono riportati in Tabella 7. 

 

Tabella 7. Dati di tossicità su alghe, crostacei e pesci ottenuta con i fanghi FW-GE e FW-LS-LU 
 
Sample Lab 

reference 
Skeletonema 
costatum  
Algae EC50(72 h) 

Acartia tonsa 
Crustacean 
LC50(48 h) 

Corophium 
volutator 
Crustacean 
LC50(10 days) 

Scophthalmus 
maximus 
Fish LC50(96 h) 

FW-GE L-382 >1000 mg/L >1001 mg/L >1157 mg/kg >1000 mg/kg 

FW-LS-LU L-383 >500 mg/L >1002 mg/L >1156 mg/kg >1000 mg/kg 

 
I test riportati in Tabella 7 sono stati prodotti avvalendosi di metodiche e tecniche accreditate a livello 
scientifico internazionale e, più specificatamente, seguendo i protocolli OSPAR vigenti nei mari del 

4 http://www.jodc.go.jp/info/ioc_doc/GESAMP/GESAMP64.pdf 

 
 

                                                

http://www.jodc.go.jp/info/ioc_doc/GESAMP/GESAMP64.pdf
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Nord. I test effettuati e le linee guida sono le seguenti: 
 
 

Test on Test guideline 
Skeletonema costatum ISO 10253:1999 Water quality – Marine 

algae growth inhibition test with Skeletonema 
costatum and Phaeodactylum tricornutum 

Acartia tonsa ISO 14669:1999, Water quality – 
Determination of acute lethal toxicity to 
marine copepods 

Corophium volutator OSPAR Protocol on Methods for the Testing 
of Chemicals Used in the Offshore Oil 
Industry, Part A: A Sediment Bioassay using 
an Amphipod Corophium sp (OSPAR 
Commission 2006) 

Cyprinodon variegatus OSPAR Protocols on Methods for the Testing 
of Chemicals Used in the Offshore Oil 
Industry, Part B: Protocol for a Fish Acute-
Toxicity Test (2006) 

 
 
OSPAR è il meccanismo con il quale quindici governi delle coste occidentali europee, insieme 
all’Unione Europea, collaborano per proteggere l’ambiente marino del Nord-Est Atlantico. I quindici 
stati coinvolti sono: Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Islanda, Irlanda, Lussemburgo, Olanda, 
Norvegia, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera e Regno Unito. La OSPAR Commission lavora sotto 
l’influenza delle leggi internazionali come codificato dalla United Nations Convention del 1982 sulla 
Law of the Seas (UNCLOS) sulla cooperazione globale e regionale per la protezione e preservazione 
degli ambienti marini. La OSPAR Convention riconosce i diritti giurisdizionali degli stati sui mari e 
l’applicazione dei principali principi delle policy ambientali internazionali per prevenire ed eliminare 
l’inquinamento marino ed ottenere una gestione sostenibile delle aree marittime. 

 
I test di tossicità sui pesci sono stati condotti per una durata di 96 h e non di 14 giorni, tale durata è 
stata considerata scientificamente accettabile anche in considerazione del fatto che durante i test i 
pesci non vengono alimentati e questo potrebbe falsare i risultati. I test effettuati sugli organismi 
bentonici legati quindi al sedimento sono stati effettuati a 10 giorni (Corophium volutator) in quanto è 
lo standard seguito dai protocolli OSPAR. Quattro giorni in più di test non avrebbero dato differenze 
nei risultati. 
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APPENDIX A DATI ANALITICI DI FW-GE ED FW-LS-LU. 

 

 

 

Proprietà chimico fisiche del fluido FW-GE. 
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Proprietà chimico fisiche del fluido FW-LS-LU. 
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APPENDIX B SCHEDE SICUREZZA. 

Di seguito si riportano le schede di sicurezza degli additivi utilizzati per il confezionamento del fluido 
di perforazione: 

 

 Barite 

 Bentonite  

 Spersene 

 PAC ULV 

 Xanthan Gum 

 Sodio Bicarbonato 

 LUBE 167 

 

 
 















































1. IDENTIFICATION OF THE MATERIAL AND SUPPLIER

11 Alacrity Place, Henderson, WA, AUSTRALIA, 6166

+61 8 9410 8200

Address

Telephone

Emergency 1800 127 406 (Australia); 011 64 3 3530199 (International)

Fax +61 8 9410 8299

http://www.rheochem.com.auWeb Site

Supplier Name RHEOCHEM LTD

XANTHAN GUM (XC)PRODUCT NAME

DRILLING FLUID ADDITIVE • VISCOSITY MODIFIERUse(s)

Synonym(s) XANTHAN GUM (BIOPOLYMER)

MSDS Date 15 May 2007

NOT CLASSIFIED AS HAZARDOUS ACCORDING TO NOHSC CRITERIA

2. HAZARDS IDENTIFICATION

NOT CLASSIFIED AS A DANGEROUS GOOD BY THE CRITERIA OF THE ADG CODE

None Allocated None Allocated None Allocated

None Allocated None Allocated None Allocated

UN No.

Pkg Group

DG Class

Hazchem Code

Subsidiary Risk(s)

EPG

3. COMPOSITION / INFORMATION ON INGREDIENTS

Ingredient Formula CAS No. Content
XANTHUM GUM Not Available 11138-66-2 >80%

Eye Flush gently with running water for 15 minutes.

Skin Gently flush affected areas with water. Seek medical attention if irritation develops.

Inhalation If over exposure occurs leave exposure area immediately. If irritation persists, seek medical attention.

Ingestion For advice, contact a Poison Information Centre on 13 11 26 (Australia Wide) or a doctor. If swallowed, do not
induce vomiting. Ingestion is considered unlikely due to product form.

Advice to Doctor Treat symptomatically

First Aid Facilities Eye wash facilities and safety shower should be available.

4. FIRST AID MEASURES

Fire and
Explosion

Combustible solid - explosive dust at high concentrations. Evacuate area and contact emergency services. Toxic
gases (carbon oxides and hydrocarbons) may be evolved when heated. Remain upwind and notify those
downwind of hazard. Wear full protective equipment including Self Contained Breathing Apparatus (SCBA) when
combating fire. Use waterfog to cool intact containers & nearby storage areas.

Extinguishing Dry agent, carbon dioxide, foam or water fog. Prevent contamination of drains or waterways, absorb runoff with
sand or similar.

Flammability Combustible - potentially explosive dust if exposed to heat or ignition sources, however due to the nature of use
the risk is extremely low. May evolve toxic gases (carbon oxides and hydrocarbons) if heated to decomposition.

5. FIRE FIGHTING MEASURES
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PRODUCT NAME XANTHAN GUM (XC)

Hazchem Code None Allocated

Spillage If spilt (bulk), contact emergency services if appropriate. Wear dust-proof goggles, PVA/rubber gloves, a Class P1
(Particulate) respirator (where an inhalation risk exists), coveralls and rubber boots. Clear area of all unprotected
personnel. Prevent spill entering drains or waterways. Collect and place in sealable containers for disposal or
reuse. Avoid generating dust.

Handling

Store in cool, dry, well ventilated area, removed from oxidising agents, acids and foodstuffs. Ensure product is
adequately labelled.

Storage

Before use carefully read the product label. Use of safe work practices are recommended to avoid eye or skin
contact and inhalation. Observe good personal hygiene, including washing hands before eating. Prohibit eating,
drinking and smoking in contaminated areas.

6. ACCIDENTAL RELEASE MEASURES

7. STORAGE AND HANDLING

8. EXPOSURE CONTROLS / PERSONAL PROTECTION
Exposure
Standards

No exposure standard(s) allocated.

No biological limit allocated.Biological Limit
Values

Engineering
Controls

Ensure adequate natural ventilation.

PPE Wear dust-proof goggles, a Class P1 (Particulate) Respirator and rubber or PVC gloves. When using large
quantities or where heavy contamination is likely, wear coveralls. Where an inhalation risk exists, wear a Class P1
(Particulate) Respirator.

9. PHYSICAL AND CHEMICAL PROPERTIES

Appearance LIGHT BEIGE POWDER Solubility (water) MISCIBLE

Odour SLIGHT ODOUR Specific Gravity 1.5

pH NOT AVAILABLE % Volatiles NOT AVAILABLE

Vapour Pressure NOT AVAILABLE Flammability COMBUSTIBLE

Vapour Density NOT AVAILABLE Flash Point NOT RELEVANT

Boiling Point NOT AVAILABLE Upper Explosion Limit NOT RELEVANT

Melting Point NOT AVAILABLE Lower Explosion Limit NOT RELEVANT

Evaporation Rate NOT AVAILABLE Autoignition Temperature NOT AVAILABLE

Chemical Stability Stable under recommended conditions of storage. Stable under recommended conditions of storage.

Conditions to
Avoid

Avoid heat, sparks, open flames and other ignition sources. Avoid heat, sparks, open flames and other ignition
sources.

10. STABILITY AND REACTIVITY

Material to Avoid Incompatible with oxidising agents (eg. peroxides) and acids (eg. hydrochloric acid).

Decomposition May evolve toxic gases (carbon oxides and hydrocarbons) if heated to decomposition.

Hazardous
Reactions

Polymerization is not expected to occur. Polymerization is not expected to occur.
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PRODUCT NAME XANTHAN GUM (XC)

Health Hazard
Summary

Low toxicity. Under normal conditions of use adverse health effects are not anticipated. This product is generally
considered to be of low toxicity, however over exposure to any dust should be avoided. Use safe work practices to
avoid direct eye contact or prolonged skin contact and dust generation or inhalation.

Eye Low to moderate irritant. Exposure may result in irritation, pain and redness.

Inhalation Low irritant. Over exposure at high levels may result in mucous membrane irritation of the nose and throat with
coughing.

Skin Low irritant. Prolonged contact may result in irritation.

Ingestion Low toxicity. Ingestion may result in gastrointestinal irritation, however due to product form, ingestion is
considered highly unlikely. Maintain good personal hygiene standards.

Toxicity Data No LD50 data available for this product.

11. TOXICOLOGICAL INFORMATION

Environment This product is not anticipated to cause adverse effects to animal or plant life if released to the environment in
small quantities. Not expected to bioaccumulate.

12. ECOLOGICAL INFORMATION

Waste Disposal Ensure product is covered with moist soil to prevent dust generation and dispose of to approved Council landfill.
Contact the manufacturer if additional information is required.

Legislation Dispose of in accordance with relevant local legislation.

13. DISPOSAL CONSIDERATIONS

14. TRANSPORT INFORMATION

NOT CLASSIFIED AS A DANGEROUS GOOD BY THE CRITERIA OF THE ADG CODE

None Allocated None Allocated None Allocated

None Allocated None Allocated None Allocated

Shipping Name

UN No.

Pkg Group

DG Class

Hazchem Code

Subsidiary Risk(s)

EPG

None Allocated

Poison Schedule A poison schedule number has not been allocated to this product using the criteria in the Standard for the Uniform
Scheduling of Drugs and Poisons (SUSDP).

AICS All chemicals listed on the Australian Inventory of Chemical Substances (AICS).

15. REGULATORY INFORMATION

Additional
Information

RESPIRATORS: In general the use of respirators should be limited and engineering controls employed to avoid
exposure. If respiratory equipment must be worn ensure correct respirator selection and training is undertaken.
Remember that some respirators may be extremely uncomfortable when used for long periods. The use of air
powered or air supplied respirators should be considered where prolonged or repeated use is necessary.

ABBREVIATIONS:
ADB - Air-Dry Basis.
CAS# - Chemical Abstract Service number - used to uniquely identify chemical compounds.
CNS - Central Nervous System.
IARC - International Agency for Research on Cancer.
M - moles per litre, a unit of concentration.
mg/m3 - Milligrams per cubic metre.
NOS - Not Otherwise Specified.
pH - relates to hydrogen ion concentration using a scale of 0 (high acidic) to 14 (highly alkaline).
ppm - Parts Per Million.
TWA/ES - Time Weighted Average or Exposure Standard.

PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT GUIDELINES:
The recommendation for protective equipment contained within this Chem Alert report is provided as a guide only.
Factors such as method of application, working environment, quantity used, product concentration and the
availability of engineering controls should be considered before final selection of personal protective equipment is
made.

16. OTHER INFORMATION
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PRODUCT NAME XANTHAN GUM (XC)

HEALTH EFFECTS FROM EXPOSURE:
It should be noted that the effects from exposure to this product will depend on several factors including: frequency
and duration of use; quantity used; effectiveness of control measures; protective equipment used and method of
application. Given that it is impractical to prepare a Chem Alert report which would encompass all possible
scenarios, it is anticipated that users will assess the risks and apply control methods where appropriate.

Report Status This document has been compiled by RMT on behalf of the manufacturer of the product and serves as the
manufacturer's Material Safety Data Sheet ('MSDS').

It is based on information concerning the product which has been provided to RMT by the manufacturer or
obtained from third party sources and is believed to represent the current state of knowledge as to the appropriate
safety and handling precautions for the product at the time of issue. Further clarification regarding any aspect of
the product should be obtained directly from the manufacturer.

While RMT has taken all due care to include accurate and up-to-date information in this MSDS, it does not provide
any warranty as to accuracy or completeness. As far as lawfully possible, RMT accepts no liability for any loss,
injury or damage (including consequential loss) which may be suffered or incurred by any person as a
consequence of their reliance on the information contained in this MSDS.

Prepared By Risk Management Technologies
5 Ventnor Ave, West Perth
Western Australia 6005
Phone: +61 8 9322 1711
Fax: +61 8 9322 1794
Email: info@rmt.com.au
Web: www.rmt.com.au

End of Report
15 May 2007MSDS Date:
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APPENDIX C BIO- ECO-COMPATIBILITA’  
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